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L'ANALISI DELSINDACATO. Nel servizio sanitario nazionale operano 6.775 specialisti in meno rispetto al 2009

L'emergenza posti letto
I medici: «Non reggiamo»
L'allarme arriva dal sindacato Anaao-Assomed
«U aumentano ma il personale è sempre lo stesso»
I reparti di internistica sono saturi in 19 regioni

Manuela Correre
ROMA

Gli ospedali sono prossimi al
collasso ed è emergenza per i
posti letto nei reparti ospeda-
lieri internistici (Pneumolo-
gia, Medicina interna e Ma-
lattie infettive). Dal confron-
to, regione per regione, dei
posti letto nel 2018 e quelli
attivati nel 2020 con l'attua-
le numero dei ricoveri Co-
vi d -19, emerge «un quadro
drammatico»: il Piemonte è
saturo al 191%, la Valle d'Ao-
sta al 229% e la Lombardia al
129%. Solo Molise e Friuli Ve-
nezia Giulia sono sotto la so-
glia di occupazione del 40%
(34%). Sono in allarme 19 Re-
gioni.
La denuncia arriva dall'A-

naso-Assomed, maggiore sin-
dacato dei medici ospedalie-
ri, che rileva «differenze so-
stanziali di efficienza del ser-
vizio sanitario tra le diverse
regioni». Una parte, è l'anali-
si del sindacato, aveva già,
nel 2018, una carente dispo-
nibilità di posti letto interni-
stici rapportato alla popola-
zione. Alcune regioni del Sud

«Quelli che si
aggiungono sono
sottratti ai malati
no-Covid. Avremo
una epidemia
nascosta»

Polemiche
sui numeri
in Sicilia dopo
il messa io audio
di un dirigente
Inviati i Nas

avevano carenze molto gravi
sin da allora. La pandemia
ha acuito ancora di più le dif-
ferenze tra regioni virtuose e
regioni con un servizio sanita-
rio non all'altezza del Paese.
Alcune regioni, «nonostante
i posti letto iàlcidiati da piani
di rientro peri deficit di bilan-
cio - afferma I'Anaao - sono
state capaci di aumentare la
loro potenza di risposta alla
pandemia, a discapito proba-
bilmente delle attività di al-
tre branche specialistiche,
che si sono viste depauperare
i letti e hanno dovuto dunque
fermare tutte le attività pro-
grammate, con gravi riper-
cussioni sulla salute pubbli-
ca».
La situazione, rileva l'A-
naao, è grave pressoché ovun-
que, con livelli di saturazione
dei posti letto che raggiungo-
no nella Provincia autonoma
Bolzano 11129%, in Liguria il
118%,in Lazio v191%1o,in Cam-
pania l'87%, nella Provincia
autonoma di Trento 1'82%,
in Abruzzo il 77%, in Sicilia il
73%, in Puglia il71 (re , inEmi-
lia Romagna il 66%, in Tosca-
na il 66%, in Veneto il 64%,
in Umbria il 60%, in Cala-
bri a il 54%, in Basilicata il
52%, nelle Marche il 49% e
in Sardegna il 44%. «Si parla
spesso delle terapie intensi-
ve, ma ci si dimentica che i
posti letto internistici assor-
bono la maggior parte dei ri-
coveri Covid. Le Regioni li
stanno ora aumentando - af-
ferma il segretario Anaao,
Carlo Palermo -, rna ïl perso-
nale è sempre lo stesso e non
può reggere a tale carico, se si
pensa che tra il 2009 e il
2018 il numero dì medici spe-
cialisti operanti nel SSN è ca-
lato di 6.225 unità». Inoltre,
«i posti letto Covid che si ag-
giungono sono in realtà sot-
tratti ad altri reparti ed ai ma-
lati no-Covid. Come si fa a di-

re che la situazione non è cri-
tica, quando già stiamo espel-
lendo dalle cure tantissimi
malati con altre patologia?».
Così, avverte Palermo, stia-
mo preparando il terreno ad
una «epidemia nascosta di
malati no-Covid, che presto
ci presenterà un conto pesan-
tissimo in termini di peggio-
ramento delle prognosi e in-
cremento della mortalità.
Servono subito ingenti inve-
stimenti economici». Insom-
ma, «si può parlare a lungo
di indice Rt e non se ne vuole
screditare l'importanza, ma
se i posti letto standard di
una regione sono occupati so-
lo da pazienti Covid - rileva il
segretario dellAnaao- è ne-
cessario prendere decisioni
politiche anche dolorose, per
non piangere successivamen-
te migliaia di morti».
Un allarme rilanciato an-

che dal presidente della Fede-
razione dei medici internisti
(Fadoi), Dario Manfellotto:
«Gli ospedali sono ormai
prossimi al collasso a causa
della carenza di personale sa-
nitario e del gran numero di
pazienti Covid, ed è chiaro
che una probabile conseguen-
za sarà la crescente difficoltà
a ricoverare e garantire gli
standard qualitativi di cura
peri malati no-Covid».
Intanto, in Sicilia infuriano

le polemiche dopo le chat au-
dio rivelate dal quotidiano
La Sicilia del dirigente del di-
partimento pianificazione
strategica della Regione, Ma-
rio La Rocca: il 4 novembre
ha inviato a manager ospeda-
lieri e direttori Asp messaggi
sul numero dei posti letto in
terapia intensiva, per evitare
che la regione diventasse zo-
na rossa. II ministero della Sa-
luteha disposto l'invio dei ca-
rabinieri del Nas e di persona-
le tecnico per fare luce sulla
vicenda. •
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